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Bibl.: Cottignoli, pp. 173-184, Francia-Melli, p. 52; Spongano 2011, nn. 13, 
15, 17, pp. 28-30.

[V. Z.]
 

17. Commento alla Divina Commedia d’Anonimo Fiorentino del secolo 
XIV e ora per la prima volta stampato a cura di Pietro Fanfani, Bolo-
gna, Tipografia Regia, t. I, 1866, in-8° («Collezione di Opere inedite o 
rare», 16).
 
L’edizione, in tre tomi (al primo del 1866, ne seguirono altri due 
pubblicati rispettivamente nel 1869 e nel 1874: «Collezione di Opere 
inedite o rare», 29, 38), venne esemplata sui mss. 1013 e 1016 della 
Biblioteca Riccardiana di Firenze. Il testo critico del fiorentino Pie-
tro Fanfani (1815-1879), che anticipava criteri editoriali di impronta 
bédieriana, non tenne conto degli altri testimoni dell’Anonimo Fio-
rentino (XIV ex.-XV in.) a quel tempo noti. Nell’avvertenza Ai lettori 
(pp. I-II) l’editore annunciava che il terzo tomo, intitolato al Paradi-
so, avrebbe accolto un saggio filologico sull’intero Commento, com-
prensivo dello spoglio delle occorrenze linguistiche più peregrine. La 
disamina promessa ai lettori non vide però mai luce, dal momento 
che buona parte dell’esegesi del poema si rivelò priva di significative 
innovazioni e debitrice a quella di Iacopo della Lana (cfr. CC, scheda 
n. 16).
 
Bibl.: Spongano 2011, n. 16, p. 30.

[R. T.]
 

18. Dante Alighieri, Divina Commedia, esemplare donato da Papa 
Lambertini con tutti i suoi libri allo Studio di Bologna, edito secondo 
la sua ortografia, illustrato dai confronti di altri XIX codici danteschi 
inediti e fornito di note critiche da Luciano Scarabelli, Bologna, Roma-
gnoli, 1870-1873, 3 voll., in-8° («Collezione di Opere inedite o rare», 
32, 33, 37). 
 
L’edizione della Divina Commedia pubblicata in tre volumi da Lucia-
no Scarabelli è esemplata sul ms. 589 della Biblioteca Universitaria 
di Bologna (il cosiddetto Dante Lambertino). Si tratta di un codice 
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membranaceo della seconda metà del XIV secolo, donato nel 1755 
da papa Benedetto XIV, al secolo Prospero Lambertini (1675-1758), 
alla Biblioteca dell’Istituto delle Scienze di Bologna. Scarabelli raf-
fronta il testo tràdito dal manoscritto con quello testimoniato da 
altri 19 codici sino ad allora inediti, dei quali analizza le particola-
rità linguistiche e grafiche. Si segnala la presenza, in coda a ciascun 
volume, di riproduzioni facsimilari di diverse carte dei codici men-
zionati. 
 
Bibl.: Spongano 2011, nn. 32, 33, 37, pp. 42-46.

[D. A.]

19. Commenti e Lecturae della Commedia dei secoli XIV-XVI (Danterie 
inedite), [Bologna, XIX ex.]; quaderno manoscritto di pp. 143: pp. 28-
29 [Bologna, Casa Carducci, Archivio CTL, Manoscritti, 2.14]. 

Quaderno manoscritto, composto da 7 fascicoli rilegati in corda e alle-
stito da un’unica mano ad oggi non identificata. Il manufatto presenta 
un’accurata mise en page, rubriche e maiuscole decorate a segnalare 
l’inizio di ogni nuova opera. L’autografo è mutilo, ma ricaviamo dal 
sommario posto in esergo (Operum series) che in origine conteneva 
commenti, lezioni e componimenti intitolati alla Commedia dantesca 
(secoli XIV-XVI), desunti da alcuni codici della Biblioteca Magliabe-
chiana di Firenze (oggi Biblioteca Nazionale Centrale). Il documento 
non è datato, ma riconducibile alla fine del XIX secolo. Le pagine su-
perstiti (1-143) trasmettono il commento adespoto all’Inferno, pubbli-
cato da Francesco Selmi (1817-1881) nel 1865 per i tipi della Stampe-
ria Reale (Chiose anonime alla prima cantica della Divina Commedia), e 
la Descrizione del sito, misura, e pene dello Inferno di Dante di Alessandro 
Strozzi (1631-1682). Non giungono notizie sulla finalità della raccolta: 
non è tuttavia da escludersi che la CTL prefigurasse l’edizione di questi 
o altri opuscoli danteschi. 

Bibl.: Antonelli-Pedrini 2002, pp. 154-155.

[R. T.]


